PENTECOSTE – ANNO C
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 14,15-16.23-26) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».

L'evento Pentecoste è la pienezza della Pasqua in una ritrovata pace, dopo il lungo travaglio di un'esistenza insignificante perché marcata dallo sfacciato egoismo che ci ha allontanati dallo Spirito Santo di Dio. Se abbiamo creduto all'annuncio del Risorto, ora possiamo gustare quanto è buono il Signore che continua a fare meraviglie di grazia per noi.

Buona Domenica di Pentecoste pb
LE ALI DELLO SPIRITO
Venne all'improvviso dal cielo un fragore,
quasi un vento che si abbatte impetuoso
e riempì tutta la casa dove stavano.
(At 2,2)
Dio è sempre presente a se stesso,
rivestito di amore perfetto e di felicità
e cerca soltanto di comunicare il suo Spirito
perché l'amore esige l'altro, crea relazione.
Il mistero trinitario ci mostra un Dio dinamico,
il suo Spirito aleggia sulle acque informi
dell'universo per creare la sua immagine
nell'uomo, piccola creatura e grande cuore.
Ha insufflato in lui il suo stesso principio vitale,
capace di amore e di comunione, per formare
sulla terra una catena d'amore, tanti anelli
di cuori capaci di un amore eterno.
Crescete e moltiplicate l'amore nel mondo,
date lode e benedizione eterna al Padre
delle meraviglie, vivete da figli immortali
per una Trinità dilatata sull'infinito dell'amore.
Restate creature per amare per sempre il Padre
che vi ha creato, non diminuite la sua gloria,
non rompete il disegno dell'amore eterno,
lasciate che la sua gloria cresca, Lui solo è Santo.
Senza il suo Spirito che continuamente vibra
dentro i cuori, l'uomo ritorna polvere,
il cuore si inaridisce per non amare più,
la vita diventa fatica, paura, solitudine e morte.
Già aleggiava in modo perverso lo spirito del male,
qualcuno aveva già abbandonato la luce
per diventare tenebra e formare il suo regno
di morte con la seduzione e la menzogna.
Dio non scorda la sua immagine
ormai deturpata, irriconoscibile, schiava
della sua stessa colpa di aver scavato cisterne
screpolate, senza acqua e prive di speranza.
E venne un uomo mandato da Dio
per dare testimonianza alla luce, quella vera,
per ridare la dignità perduta di figli di Dio
nel Verbo fatto carne per abitare in mezzo a noi.
Cristo, immagine del Dio invisibile entra
nel mondo senza colpa alcuna, per ripresentare
al Padre se stesso come Figlio e come uomo
vero, perfetto, senza macchia per la sua gloria.
Sapienza eterna di Dio, si fa piccola creatura
per riscattare con la morte sulla croce
i morti viventi; risorto, è diventato Spirito
vivificatore, nell'anima del credente.
Spirito guaritore di cuori, misericordioso
e santo, santifica coloro che lo amano;
sottrae dalle tenebre dell'angoscia, consola
il cuore affranto, corrotto dall'antico male.
Diventa per chi l'accoglie il dolce ospite
interiore, stabilendo un piccolo cielo aperto
all'eterno, insegnando ad attraversare
i pericoli e i terrori della vita terrena.
Con Lui posso finalmente amare, servire,
perdonare, gioire della speranza che non delude;
parlare la nuova lingua del figlio ritrovato
e prepararmi alle nozze celesti.
Lo Spirito di Cristo in noi, speranza delle gloria!
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